
Aiguilles du Diable - traversata per cresta 

Accesso: per la A5 fino a Courmayeur, si posteggia al villaggio di La Palud presso le funivie del Monte Bianco. Pernotto al rifugio Torino. 

Avvicinamento: Dal rifugio fino al col Flambeaux. Scendere sul piaonoro che costeggia la parete N della Tour Ronde. Proseguire ed entrare nella combe Maudite. Sul lato sinistro orografico reperire l'ultimo canale che risale in direzione delle Diables. Questo si trasforma in rampa ascendente verso destra. 

Lunghezza: 1000 m circa. 

Difficoltà: 6a/IV misto classico. 

Itinerario: salire il canale/rampa che porta alla brèche della corne du Diable (entrando nella combe maudite è l'ultimo canale sulla destra, il primo dopo le barre rocciose). Dopo circa 100m, quando la neve finisce, risalire le roccette verso la parete compatta soprastante e traversare, poco sotto la sua base, orizzontalmente a destra per entrare nel canle vero e proprio. Uscire in cresta per il ramo destro. Proseguire per cresta e blocchi di roccia fino alla Corne du Diable ed aggirarla ad Ovest scendendo nel canale nevoso, per poi raggiungere la brèche tra la Corne e la Punta Chaubert; Lasciare gli zaini sulle terrazze prima del grande blocco incastrato. Salire il ramo di destra del canale e poi lo spigolo N della Corne du Diable per faticose fessure e lame, 15m 5a, sosta a spit in cima. Scendere in doppia e tornare a recuperare gli zaini. Prendere questa volta il ramo di sinistra. Salire sul grande blocco e scalare lo spigolo S della Punta Chaubert restando fin dall'inizio sul filo aereo dello spigolo (chiodo 4 metri più su). Non lasciarsi quindi attrarre dalla fessura a sinistra dello spigolo. Quando coi piedi si è all'altezza del chiodo aggirare lo spigolo a destra e per fessure riportarsi sul filo di cresta. Proseguire fino in cima dove si trova il primo ancoraggio a spit per le doppie. Con 3 doppie tra i 20 e i 30 m si arriva all’intaglio che porta all’evidente diedro che solca la Pointe Mediane. Proseguire per cresta di collegamento aggirando versante E i torioncini, e disarrampicare fino all'intaglio. Proseguire fino alla base del grande diedro vero e proprio, dove si trovano diversi blocchi per far sosta su spuntone. Salire il diedro verso sinistra trascurando le fessure verticali a destra (qualche chiodo in posto, delicato). Dopo una 15 di metri si il diedro si apre a libro. All'altezza dell'unico chiodo posizionato a sx, traversare orizzontalmente a destra su muro compatto in corrispondenza di un intaglio sul filo di spigolo (5b, più impressionante che difficile). Appena prima dell'intaglio proseguire per l'evidente fessura che solca la faccia destra del diedro (friends incastrati, chiodi) fino al suo termine sullo spigolo 45m, 5+, sosta su spuntone su comodo terrazzo aereo a dx. Traversare la terrazza a destra per 4 m (spesso innevata) per reperire delle ripide lame e fessure. Cominciare per quella di sinistra e spostarsi su quella di destra. Rinviare un chiodo in posto e continuare per le lame di destra fino a mettere le mani su una terrazza. Ribaltarsi con i piedi sulla lama di sinistra su terrazzino sul filo di spigolo, proteggersi e tornare a destra sulla terrazza, questa volta coi piedi. Risalire ora la ripida fessura in dülfer e camino fino alla terrazza sommitale della Punta 
1/2 
Mediane. Alla forcella di sinistra si trova l'ancoraggio per la doppia (camino urfido per raggiungerla). Una doppia da 30 m giusti basta per arrivare all'intaglio sottostante, altrimenti si possono fare due calate da 15 m (spit e chiodo per autoassicurarsi all'intaglio). Salire le fessure tendenti a destra e spesso ghiacciate dello spigolo ESE della Pointe Carmen (chiodi nascosti) fino alle terrazze sul filo di spigolo (fettuccia in posto da integrare per sosta). Salire un passo di blocco verso destra e continuare verso destra per fessure e lame fino in cima. Con 3 doppie da 30 m si arriva alla brèche dell’ Isolée. Se si vuole si può scalare anche quest’ultima torre (6a). Se la si scala: proseguire nel canale detritico per una decina di metri e sostare su blocchi in sinistra orografica. Traversare il canale in direzione dell’ Isolée puntando a delle grandi lame grigie appoggiate. Superarle verso sinistra per entrare nel diedro sul filo di spigolo. Mirare ad un chiodo poco visibile sopra le lame, sotto ad un piccolo tetto. Aggirare il filo del pilastro verso sinistra con passaggio impressionante ma ben manigliato. Possibilità di proteggersi con friend 0.4 BD appena girato l'angolo. Ribaltarsi sulla rampa ascendente verso sinistra, seguirla e rinviare due vecchi chiodi collegati. Proseguire per il diedro fino al suo termine. Risalire il bombamento caratterizzato da quarzi bianchi e ribaltarsi sulle terrazze. Sosta su grande lama. Proseguire più facilmente prima dritti poi tendendo a destra fino in vetta (40m, 3+). Dalla vetta fare una prima calata da 15 m fino ad un ancoraggio ben visibile sul filo di spigolo (cordoni e maillon). Con una seconda calata da 30 m giusti si arriva al colle (verso il Tacul). Se non si scala l'Isolée costeggiare la torre a est su terreno detritico e misto andando in leggera diagonale a destra puntando al colletto. Da qui traversare 20 m a destra orizzontalmente e poi in ascesa per raggiungere una zona di lame grigie e più solide. Seguire il filo di cresta aggirando a dx (Est) i torrioni principali talvolta scendendo qualche metro, e traversare all'intaglio dove comincia la neve. (all'inizio della traversata non farsi ingannare dalla corda fissa sfilacciata che porta in cima al pinnacolo, rimanere bassi). Proseguire tra neve e rocce fin contro il bastione rosso compatto. Traversare orizzontalmente a destra e risalire fino all'evidente spalla rocciosa. Da qui con un lungo tiro diagonale a sinistra, su rocce molto instabili, si raggiunge il filo di cresta. L’ultimo tiro, evidente, passa in versante W. Seguire le placche nere, chiodo in posto, per poi portarsi contro gli strapiombi. Salire in modo apparentemente illogico contro gli stessi, e traversare a sinistra con i piedi in placca e buone maniglie (ci si protegge bene), fino a raggiungere la neve. In breve si traversa verso la vetta del Tacul. 

Materiale: rinvii, fettucce, serie di friends dallo 0.3 al 3 Camalot. Casco, piccozza e ramponi classici, corda singola da 60 m indispensabile, oppure due mezze da 50. 

Note: grande course da non sottovalutare! Esposizione garantita! Un tempo normale indicativo per una cordata amatoriale è di 10 h dal Torino in vetta salendo anche l'Isolée. 

Discesa: per la via normale al Mont Blanc du Tacul fino all'Aiguille du Midi. 

ATTENZIONE: la discesa è pericolosa e costantemente esposta alla caduta di seracchi! 


Disclaimer 
Ciò che è riportato di seguito è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna. 
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